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Gigantesco raggiro denunciato dal parlamentare olandese Pieter Dankert 

Frode del vino contro la Cee 
Li Italia 150 miliardi di indebiti contributi? 
Il nostro paese avrebbe inviato alla «distillazione obbligatoria» grandi quantità di prodotto sofisticato, incassandone la 
rendita - L'improvvisa comparsa di otto milioni di ettolitri «imprevisti» - «L'unica spiegazione plausibile è la truffa» 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Una gì* 
gantesca frode contro la Cee 
sarebbe stata compiuta da 
alcuni paesi europei, e In 
particolare dall'Italia, che 
avrebbe Inviato alla «distilla­
zione obbligatoria» grosse 
quantità di vino sofisticato 
Incassando indebitamente 
contributi comunitari (del 
Feoga-garanzia) per cento 
milioni di Eco (circa 150 mi­
liardi di lire). La denuncia, 
anche se non è finora suffra­
gata da prove precise, è par­
tita dal parlamentare socia­
lista Pieter Dankert (ex pre­
sidente del Parlamento eu­
ropeo) Il quale, nel corso del 
dibattito sullo scarico di bi­
lancio per il 1984, ha rilevato 
che nella primavera di quel­
l'anno sono improvvisamen­
te comparsi otto milioni di 
ettolitri di vino la cui produ­
zione non era stata né previ­
sta, né annunciata. Comedo 
sia stato possibile non si sa 
esattamente, ma una serie di 
indizi porterebbero a pensa­
re che si tratti di enormi 
quantità di vino sofisticato, 
inviato abusivamente alla 
distillazione. Il prodotto di 
questa distillazione sarebbe 
stato poi a sua volta utilizza­
to per sofisticare altro vino 
destinato al mercato o addi­

rittura a nuove distillazioni 
abusive con contributi Feo-
ga-

Vediamo I fatti sulla base 
della ricostruzione fattane 
dal parlamentare olandese. 
L'annata 1983-'84 era stata 
cattiva per il vino. I prezzi 
erano stati poco elevati, ma 
le spese della Comunità ave­
vano visto una esplosione 
inattesa. Nel bilancio '84 era 
prevista una somma di 588 
milioni di Eco, leggermente 
Inferiore a quella dell'anno 
precedente. Il bilancio di 
previsione stabilito dalla 
Commissione esecutiva alla 
fine del dicembre 1983, che-
prevedeva la produzione di 
111 milioni di ettolitri e 
quindi una distillazione di 18 
milioni di ettolitri, era stato 
approvato dagli Stati mem­
bri. Ma all'inizio del 1984 la 
produzione di vino doveva 
salire a 118 milioni di ettoli­
tri. In teoria ciò avrebbe por­
tato 11 volume della distilla­
zione a 24 milioni di ettolitri. 
Tuttavia, nella primavera 
deli'84 vengono conclusi 
contratti per la distillazione 
di 32 milioni di ettolitri, cioè 
l'80 per cento in più della 
quantità proposta soltanto 
qualche mese prima, e accet­
tata dagli Stati membri 
Questa evoluzione doveva 
portare a un aumento enor­

me e Inatteso delle spese di 
bilancio previste, che sono 
passate da 304 milioni di Eco 
a 852 milioni di Eco. Come 
spiegare questa Incredibile, 
enorme differenza? Dankert 
si affida ad alcune supposi­
zioni. MI sembra poco plau­
sibile — ha detto — che la 
Commissione e In particola­
re l'Italia, la Francia e la Re­
pubblica federale tedesca, si 
siano sbagliati fino a questo 
punto nelle loro stime. Inol­
tre il fatto che 32 milioni di 
ettolitri siano stati ritirati 
dal mercato e Inviati alla di­
stillazione avrebbe dovuto 
avere come conseguenza un 
forte aumento del prezzi. Ciò 
non è stato, 1 prezzi anzi sono 
continuati a scendere. Non 
sono certo che ci sia stata 
una frode, ha detto Dankert, 
ma devo rilevare che la Ger­
mania federale ha aumenta­
to del 135 per cento la produ­
zione di vino da tavola origi­
nariamente indicata, che l'I­
talia l'ha aumentata del 33 
per cento e la Francia del 17 
per cento. Citando delle di­
chiarazioni rilasciate 11 9 
aprile dal ministro Italiano 
dell'Agricoltura, Pandolfi, al 
quotidiano francese «Libera­
tion», secondo cui la compar­
sa di quantità eccedentarie 
avrebbe potuto essere dovu­

ta a sofisticazioni, Il parla­
mentare olandese afferma 
che se ciò fosse vero 11 20 per 
cento del vino da tavola Ita­
liano sarebbe stato fabbrica­
to artificialmente, Il che si­
gnificherebbe che 11 venti per 
cento delle somme spese In 
Italia nel 1084, cioè 100 mi­
lioni di Ecu, sarebbero state 
addebitate a torto al Fcoga-
garanzla. 

La questione sollevata da 
Dankert non sembra riguar­
dare 1 casi di sofisticazione al 
metanolo. Su quest'ultimo 
argomento il Parlamento 
europeo discuterà domani, e 
probabilmente approverà a 
larghissima maggioranza, 
una risoluzione di compro­
messo tra quelle presentate 
da diversi gruppi, quello li­
berale, quello socialista, 
quello democristiano e quel­
lo comunista. Nella risolu­
zione si esprime Indignazio­
ne per 1 drammatici cosi di 
criminale sofisticazione del 
vino con aggiunta di meta­
nolo che hanno causato la 
morte di 21 persone, e si pro­
pone la creazione di un «vero 
servizio comunitario per la 
lotta contro le frodi, dotato 
di competenze di coordina­
mento, di indagine e di deci­
sione». 

Giorgio Mailer 

Dal nostro inviato 
LOCRI (Re) — Don Giovanni Stilo, il «prete padrone» di Afri­
co Nuovo, ricusa la Corte. Non si «fida» del giudici. Al Tribu­
nale di Locri dove ieri mattina si è aperto il processo contro il 
sacerdote accusato di associazione a delinquere di tipo ma­
fioso, I colpi di scena non sono mancati e tutti da parte di 
Stilo e dei suoi difensori. Il più clamoroso è stato proprio 11 
tentativo — respinto poi In serata dalla Corte — di ricusare I 
giudici di Locri. Don Stilo ha tentato Infatti di far passare la 
tesi che vi fossero Interessi personali nel collegio che lo deve 
giudicare, tali da Impedire una loro serenità di giudizio. Per 
la prima volta alla sbarra — chiamato a difendersi da accuse 
gravissime — il sacerdote che Corrado Staiano rese protago­
nista alcuni anni fa di un celebre best-seller, Ieri ha tentato di 
rinviare il processo in tutti i modi. In un'aula gremita di 
pubblico — presenti anche quattro sacerdoti, fra cui il vicario 
del vescovo di Locri — la difesa di don Stilo ha iniziato subito 
con ie eccezioni preliminari. Dai canto suo, Don Stilo ha 
cercato anche di parlare ieri mattina ma Inutilmente perché 

In aula arriva 
Don Stilo ed è 
subito bagarre 

Il «prete-padrone» di Africo, accusato per 
mafia, ha tentato di ricusare i giudici 

11 presidente del Tribunale, Rocco Lombardo, gli ha Imme­
diatamente tolto la parola e ha minacciato finanche di espel­
lerlo dall'aula. Poi l'avvocato Lupls si è scagliato con parole 
pesanti contro il «pentito» Franco Brunero che accusa don 
Stilo di averpartecìpato ad una riunione della cosca mafiosa 
dei Ruga. «E un cocainomane, un drogato e don Stilo deve 
essere assolto subito», ha sostenuto II legale. Una situazione 
tesissima che ha portato 11 Pubblico Ezio Arcati a chiedere la 
trasmissione degli atti all'ufficio della Procura della Repub­
blica per verificare l'esistenza di eventuali reati nelle parole 
del legale. Ieri non si è parlato affatto dell'altro — e forse 
ancor più grave — particolare di cui don Stilo è accusato e 
cioè del fatto che Antonino Salamone, un boss di San Giusep­
pe Jato (Palermo) che Buscetta indica come membro della 
commissione, si sia rifugiato tre anni fa proprio ad Africo 
Nuovo, in casa di don Stilo, per poi costituirsi ai carabinieri. 
Se ne parlerà quasi sicuramente domani quando don Stilo 
sarà Interrogato. 

Filippo Veltri 

La Camera ha approvato la riforma delle attività di governo e della presidenza del Consiglio 

Questi i poteri di Palazzo Chigi 
Limiti alla decretazione d'urgenza, meno «leggine» in Parlamento, riduzione dei sottosegretari, compiti di coordinamento del 
capo dell'eseutivo - Ma non cambiano il numero e la struttura dei ministeri - Barbera motiva il voto favorevole dei comunisti 

ROMA — La Camera ha 
varato Ieri mattina a lar­
ghissima maggioranza una 
delle più significative rifor­
me Istituzionali: quella che 
riordina l'attività del go­
verno e della presidenza del 
Consiglio, bloccata per 
quarantanni dalla De. 
L'ordinamento era sin qui 
fermo ad un decreto di Za-
nardelli del 1901. 

I più Importanti elementi 
della riforma: un drastico 
limite alla decretazione 
d'urgenza (divieto di reite­
rare 1 decreti respinti dalle 
Camere, possibilità di de­
cretazione solo per oggetti 
specifici ed omogenei, di­
vieto di decretazione in ta­
lune materie); la possibilità 
di delegificare in materie di 
minore Importanza, libe­
rando così il Parlamento 
dalle cosiddette mlcrodeci-
sioni; riduzione del numero 
del sottosegretari (che non 
potranno essere più del 
doppio del ministeri con 
portafoglio) ed introduzio­
ne del principio che essi de­
vono godere della fiducia 
anche del ministro che so­
no chiamati a coadiuvare; 
rafforzamento della colle­
gialità del governo per II 
tramite dei poteri di dire­
zione e di impulso del presi­
dente del Consiglio; misura 
per contenere le pratiche 
settoriali dei ministeri; isti­
tuzione della conferenza 
permanente dei presidenti 
delle Regioni; disciplina 
dell'istituto del commissa­
rio di governo. 

La legge ha anche del li­
miti. I più rilevanti riguar­
dano la mancata riforma 
del ministeri, la loro ridu­
zione e l'accorpamento; e il 
mancato divieto di reitera­
zione per i decreti solo de­
caduti. 

A questo risultato — ha 
ricordato Augusto Barbera 
nei motivare il convinto sì 
del comunisti al provvedi­
mento — si è giunti attra­
verso l'unlflcazione di di­
verse proposte, la prima 
delle quali era stata presen­
tata proprio dal Pei nell'or-
mai lontano '31. Ed è stato 
seguito — ha aggiunto Bar­
bera — Il metodo su cui I 
comunisti Insistono da 

tempo: le riforme istituzio­
nali richiedono un consen­
so che deve andare al di là 
della maggioranza di go­
verno; fisse devono in primo 
luogo seguire le strade dal­
l'attuazione della Costitu­
zione verificando nel con­
tempo quanto c'è da rivede­
re e aggiornare nello stesso 
testo costituzionale. 

È — questo della riforma 

della presidenza del Consi­
glio — un tassello che si ag­
giunge ad altri. Diverse ri­
forme sono in corso di ap­
provazione, ed alcune di es­
se hanno già avuto il voto 
favorevole di un ramo del 
Parlamento come la rifor­
ma dell'immunità parla­
mentare (ora all'esame del 
Senato) e quella della giu­
stizia politica (ora all'esa­

me della Camera) per la 
quale Barbera ha posto l'e­
sigenza di modifiche. Altre 
riforme in discussione ri­
guardano la giustizia am­
ministrativa, il nuovo as­
setto della dirigenza pub­
blica, la tutela delle mino­
ranze linguistiche. 

Barbera ha insistito, a 
proposito della approvazio­
ne della riforma della pre­

sidenza del Consiglio, sul 
clima politico positivo che 
si è venuto a creare da un 
lato per la rinuncia della 
maggioranza a cogliere 
questa occasione per com­
prìmere i diritti e le prero­
gative dell'opposizione, e 
dall'altro per l'atteggia­
mento responsabile dei co­
munisti che non si sono 
chiusi nell'angusta difesa 

Natta incontra la vedova di Olof Palme 
ROMA — A segretario del Pei, Natta, ed il presidente del gruppo 
comunista. Napolitano, si sono incontrati ieri a Roma con la mo­
glie e il figlio dell'ex premier svedese Olof Palme. Nel corso dell'a­
michevole e cordiale incontro, Natta ha espresso il profondo ap-
frezzamento dei comunisti italiani per l'opera e l'erediti di Olof 

alme, le cui idee di pace, di solidarietà intemazionale e dì giusti­
zia sociale hanno lasciato una traccia duratura nel movimento 
operaio e democratico europeo*. 

La signora Palme è in Italia da qualche giorno, venuta a ritirare 
il premio «Colombe d'oro per la pace» istituito dall'Archivio disar­

mo e dall'Associazione nazionale cooperative di consumatori, asse­
gnato alla memoria del marito. In mattinata Lisbeth Palme si era 
incontrata con il presidente della Camera, Nilde Jotti (era con lei 
anche il figlio Joachim). Nel corso dell'amichevole incontro, cui 
hanno preso parte anche il senatore Anderlini e l'ambasciatore di 
Svezia, Erik Virgin, Nilde Jotti ha rinnovato alla signora Palme i 
sentimenti di profondo cordoglio per la tragica perdita di un uomo 
«che assolveva un ruolo così importante per la causa della pace che 
oggi è tanto gravemente messa in pericolo». Ieri mattina inoltre gli 
organizzatori ed i vincitori del premio sono stati ricevuti dal presi­
dente della Repubblica Cossiga. 

di comodi poteri di veto o di 
condizionamento. Il discor­
so vale in primo luogo per 
la questione della decreta­
zione d'urgenza e della de­
legificazione, che attengo­
no a delicati equilibri tra 
Parlamento e governo. 

Il problema di fondo del­
la nostra democrazia — ha 
rilevato Augusto Barbera 
— non sta nella disputa 
astratta se accrescere 1 po­
teri di decisione o rafforza­
re i poteri di controllo; ma 
sta nell'accrescere 1 poteri e 
le capacità decisionali di 
tutte le istituzioni demo­
cratiche. Governo e Parla­
mento devono rafforzarsi 
insieme, non l'uno a scapi­
to dell'altro. 

Un riferimento infine al­
le modifiche del regola­
mento della Camera che 
l'assemblea di Montecito­
rio discuterà a fine mese. Il 
nesso non è casuale. Ben 
difficilmente — ha sottoli­
neato Barbera — gli argini 
che con questa legge si in­
nalzano per porre riparo al­
la decretazione d'urgenza 
saranno in grado di reggere 
se il Parlamento non si do­
terà di efficaci strumenti 
regolamentari In grado di 
far fronte alle Iniziative le­
gislative urgenti del gover­
no o di singoli parlamenta­
ri con ciò dando attuazione 
all'articolo 72 della Costitu­
zione che prevede «procedi­
menti abbreviati» per le 
proposte di cui con un voto 
è stata dichiarata l'urgen­
za. 

Voto favorevole anche 
della Sinistra indipenden­
te, a nome della quale 
Gianni Ferrara ha sottoli­
neato come malgrado alcu­
ni limiti II provvedimento 
rappresenti un importante 
passo in avanti per l'attua­
zione della Costituzione. 

Stamattina, alle 12, a 
Montecitorio il Pel e la Si­
nistra indipendente terran­
no un incontro-stampa sul­
le riforme Istituzionali. In­
terverranno 1 capigruppo 
alla Camera Giorgio Napo­
litano e Stefano Rodotà, ol­
tre a diversi altri parlamen­
tari. 

Giorgio Frasca Poteri 

3 arresti 
e due 

interro­
gazioni 
contro 

Pandolfi 
MILANO — Tre nuovi arre­
sti, uno per ordine del sosti­
tuto procuratore milanese 
Alberto Nobili e due per ordi­
ne del suo collega Domenico 
Lab02zetta di Treviso e nuo­
ve più gravi imputazioni. Il 
fronte dell'inchiesta sul vino 
al metanolo si arricchisce di 
nuovi episodi criminosi. Ma 
la novità di maggior peso 
nella giornata di Ieri è rap­
presentata dalla gravissima 
denuncia contro 11 ministro 
Pandolfi contenuta In due 
distinte, ma Identiche nella 
sostanza. Interrogazioni ur­
genti presentate allo stesso 
Pandolfi dai gruppo repub­
blicano al Senato (primo fir­
matario Gualtieri) e da Guz-
zinl e La Valle, del gruppo se­
natoriale della Sinistra Indi­
pendente. Secondo le due in­
terrogazioni, un decreto del 
ministero dell'Agricoltura 
autorizzò, Il 28 novembre 
dell'85, 1 vinificatori del 
Trentino-Alto Adige e del­
l'Emilia-Romagna a detene­
re mosti e vini rossi conte­
nenti quantità di alcool me­
tilico supcriore allo 0.30 per 
cento, limite di legge. Nes­
sun nuovo tetto veniva Indi­
cato. Il provvedimento, se­
condo l'Interrogazione re­
pubblicana, sarebbe stato 
preso in considerazione dello 
«sfavorevole andamento cli­
matico della campagna ven­
demmiale»: circostanza ol­
tretutto falsa, sostengono l 
firmatari, vista l'ottima qua­
lità del vini prodotti. Gozzlnl 
e La Valle, addirittura, con­
siderano la possibilità che 
proprio quel provvedimento 
possa aver influito nella dif­
fusione delle alterazioni del 
vino. 

Oggi, intanto, le commis­
sioni Agricoltura e Sanità 
della Camera esamineranno 
in seduta congiunta il decre­
to Pandolfl-Degan, frettolo­
samente approvato 11 10 apri­
le scorso, dal Consiglio del 
ministri, per «prevenire» 
quelle sofisticazioni delle 
quali già si contavano una 
dozzina di vittime. 

Esaurito il panorama poli­
tico della vicenda, veniamo 
agli sviluppi della cronaca. 
In manette, tra martedì e Ie­
ri, sono finite altre tre perso­
ne. Da martedì è rinchiuso a 
San Vittore, su ordine di cat­
tura di Nobili, Giuseppe Vol­
pi, 56 anni, di Conselve (Pa­
dova), amministratore unico 
della «Conservlnl S.r.l.». Nel­
le sue cantine sarebbero sta­
te trovati ingenti quantitati­
vi di metanolo. 

Ieri, su ordine di Domeni­
co Labozzetta, sono stati ar­
restati anche i fratelli Pier­
giorgio e Silvano Del Bianco, 
titolari di una azienda di Im­
bottigliamento, la «Vini Pia­
ve» di Salgareda (Treviso). I 
due avevano già ricevuto co­
municazioni giudiziarie do­
po che presso la loro ditta era 
stata trovata una forte parti­
ta di Tocal adulterato. Ora 
sono finiti In carcere sotto 
l'imputazione formale di 
adulterazione. Le analisi sul 
vini messi in vendita dal fra­
telli Del Bianco hanno dato 
risultati impressionanti: tre­
mila ettolitri di Pinot grigio 
sequestrato a Vigevano con­
tenevano una percentuale di 
metanolo del 20 per cento; 40 
mila bottiglie di vini vari se­
questrate a Roma hanno ri­
velato una presenza di alcool 
metilico in quantità da dieci 
a 65 volte superiore al con­
sentito. 

Si è intanto pesantemente 
aggravata la posizione del 
primi due arrestati, Giovan­
ni e Daniele Diravegna, di 
Narzole (Cuneo): l'imputa­
zione nei loro confronti è ora 
quella di omicidio volonta­
rio, nella particolare accezio­
ne del «dolo eventuale»: aver 
commesso consapevolmente 
un'fatto dal quale poteva 
conseguire un effetto letale. 
Di poco meno grave l'impu­
tazione contro altri inquisiti: 
Giuseppe Franzonl, Renato 
Rivolta, Roberto Piancastel-
11, Francesco Ragazzini. Raf­
faele Di Muro Lombardi: an­
che per loro è omicidio vo­
lontario, ma con la dimi­
nuente dell'art. 116 (reato di­
verso da quello voluto). Ora 
11 dottor Nobili sta cercando 
di verificare se altri elementi 
chimici, oltre 11 metanolo, 
siano stati impiegati nell'a­
dulterazione del vini. Intan­
to a Manduria, In provincia 
di Taranto, è stato compiuto 
un nuovo arresto, questa 
volta per adulterazione di vi­
no con sostanze zuccherine. 
È finito In carcere Antonio 
Massafra, di 50 anni, pro­
prietario di due stabilimenti 
vinicoli nella zona. 

Da segnalare Infine una 
precisazione diffusa dal le­
gali della ditta «Gruppo vini 
Mediterranei s^.a.» di Casel­
le Torinese: Il nome dell'a­
zienda sarebbe stato incluso 
erroneamente nell'elenco 
delle ditte sotto Inchiesta di­
ramato dal ministero e dif­
fuso dalla stampa e dal mez­
zi di comunicazione. 

Paote Boccardo 

L'8 giugno alle urne 
150.000 elettori 

Il ministro dell'Interno Oscar Luigi Scalzerò ha fissato per l'8 
giugno prossimo la data In cui avranno luogo le elezioni per 
Il rinnovo del consigli comunali In atto retti a gestione com­
missariale. Al turno elettorale — precisa 11 Viminale — sono 
Interessate alcune decine di comuni, di cui nove, tra 1 quali 
Cusano Milanlno, con 21.742 abitanti, Cercola (Na) con 18.671 
abitanti, Gioia del Colle (Ba) con 27.411 abitanti, Lamezia 
Terme (Cz) con 63.089 abitanti, rinnoveranno gli organi elet­
tivi con 11 sistema proporzionale. Complessivamente gli elet­
tori chiamati alle urne sono oltre 150.000. 

Crac della Cassa Stabiese: 
arrestato direttore e altri 4 

CASTELLAMMARE DI STABIA (Napoli) ~ Nell'ambito del­
le Indagini per 11 crac della «Cassa stabiese» che chiuse gli 
sportelli 1128 dicembre del 1983 con un passivo di 33 miliardi 
di lire a danno di più di seimila risparmiatori, il giudice 
Istruttore Sergio Visconti del tribunale di Napoli ha emesso 
ordine di cattura per Diego De Fusco, 47 anni, direttore gene­
rale della «Cassa stabiese» e per altre quattro persone accusa­
te di concorso In bancarotta fraudolenta aggravata. Sono 
finiti In carcere anche Catello Iovlne, un pregiudicato di 57 
anni, e sua moglie Rosa Buonocore di 54 anni, Francesco 
Castellano, di 49 anni, pregiudicato, considerato aderente ai 
clan della «nuova famiglia», e suo cugino Vincenzo Castella­
no, di 48 anni. 

Vietata ai minori la visione 
dell'ultima commedia di Moravia 

ROMA — La commissione ministeriale di revisione teatrale 
ha vietato al minori di 18 anni la visione dell'ultimo testo 
drammatico di Alberto Moravia, «la cintura», la cui prima 
assoluta è In programma da Ieri sera a Cosenza con la regia 
di Roberto Guicciardini e l'interpretazione di Marina Malfat­
ti. La prima ufficiate invece è fissata ai primi di maggio 
all'Argentina di Roma. «Non è certamente per 11 contenuto 
della commedia che si è presa questa misura, perché in esso 
non c'è niente di offensivo per la morale pubblica e privata — 
ha commentato Moravia —, ma è la mia figura di artista, il 
mio modo di pensare ritenuto anticonformista, che si inten­
de colpire ancora una volta». Per la commissione ministeria­
le Invece «l'Intera trama dell'opera, attraverso scene e battu­
te, è caratterizzata da rapporti sessuali spinti, fino a manife­
stazioni di sadismo e masochismo». 

Ancona, studiosi e storici 
a convegno sul «tema pace» 

ANCONA — Ventitré studiosi e storici di dodici università 
Italiane si Incontreranno da oggi fino a sabato ad Ancona per 
parlare della «cultura della pace, dalla Resistenza al Patto 
Atlantico». L'Iniziativa è dell'Istituto per il movimento di Li­
berazione delle Marche. Tra gli argomenti In discussione, «la 
guerra ed 11 rifiuto della guerra», «li quadro internazionale e 
la scelta occidentale», «la condizione atomica e la risposta di 
massa». Particolarmente Interessanti, anche per 1 fatti dram­
matici di questi giorni, le questioni dibattute nella seconda 
giornata del convegno. SI parlerà dell'Italia e dell'Europa e la 
Nato, dell'Italia e l'Urss, dell'Italia e il nuovo sistema inter­
nazionale. L'Inglese David Ellwood riferirà su «11 problema 
dell'Europa nella ricostruzione strategica della potenza ame­
ricana». Tra 1 relatori, ricordiamo Simona Colarizl, Renato 
Moro, Gaetano Arfè, Guido Calvi, Giuseppe Carlo Marino ed 
il fisico Roberto Fleschl. 

Chiesta dalla De la sospensione 
dell'accordo Italia-San Marino 

ROMA — La De ha chiesto Ieri al Senato che II governo 
sospenda la ratifica dell'accordo di amicizia tra Italia e San 
Marino, che fra l'altro rivaluta 11 canone annuo che 11 nostro 
paese versa alla piccola repubblica (per la precisione sono 
stanziati 9 miliardi per 11 1984, e 4,5 miliardi per ciascuno 
degli anni '85 e '86). La proposta è stata avanzata dal demo­
cristiano Bernassola, relatore del provvedimento di ratifica, 
e appoggiata dal senatore Foschi, sempre della De. Bernasso­
la ha spiegato che San Marino, fin dal 1939, si è Impegnato 
con l'Italia a un rapporto di amicizia che invece «è stato 
ripetutamente violato, tanto che oggi San Marino si appresta 
a denunciare almeno due di queste violazioni: le installazioni 
televisive e l'apertura di un casinò, che giustificavano 11 ca­
none che ie veniva versato». 

Nuovo rinvio a Montecitorio 
sulle nomine bancarie 

ROMA — Ennesimo rinvio alla Camera sulla questione delle 
nomine bancarie. La seduta della commissione Finanze è 
stata aggiornata, ieri mattina, su richiesta di un deputato de. 
Il presidente della Commissione, 11 socialista Ruffolo, si è 
pronunciato con fermezza, affinché si possa al più presto 
entrare nel merito della discussione passando alla votazione 
del singoli articoli. In caso contrarlo, Ruffolo ha minacciato 
le sue dimissioni, per il Pel, Armando Sarti ha apprezzato 11 
gesto del presidente «a difesa dell'autonomia e delle preroga­
tive» della Commissione, come «ulteriore segno del valore e 
dell'Impegno con cui ha presieduto» 1 lavori. «CI auguriamo 
— ha detto Sarti — che li governo sappia opportunamente 
valutare a quale punto è giunta la sua mancanza di collegia­
lità e unità». 21 sottosegretario Fracanzani ha affermato che 
questo rinvio deve essere «comunque conclusivo». 

La «Voce repubblicana» 
commenta 0 congresso Pei 

ROMA — Giudizio complessivamente positivo dal Prl sul 
congresso comunista. La «Voce repubblicana» reputa 11 Pel 
«prudentlsslmo sul terreno della politica internazionale», ma 
afferma che 11 «riconoscimento del dati costitutivi» della so­
cietà italiana «gli consente di giocare a tutto campo nel rap­
porto con le altre forze democratiche*. Le assise di Firenze 
hanno «Indicato una inversione di tendenza», si legge nel 
commento del giornale del Prl, secondo cui «molta strada» 11 
Pel dovrebbe fare sul plano del «punti programmatici». Men­
tre su quello della «tattica», è «certo» che il governo di pro­
gramma «costituisce da solo uno sbarramento a tutti i cava­
lieri dell'apocalisse, che ritenevano di poter percorrere la 
strada delle elezioni anticipate, senza magari consultare 
neanche il capo dello Stato». L'articolo aggiunge: «Ci sono 
formule In politica che contano anche al di là del loro grado 
di applicabilità concreta*. 

£ morto a Città della Pieve 
il compagno Gino Bombagli 

È morto all'età di 82 anni 11 compagno Gino Bombagli. DI 
famiglia socialista, fondò nel 1919 il Circolo Giovanile Socia­
lista di Città della Pieve. Nella lunga dittatura fascista, sep­
pure da emarginato, conservò Intatti 1 suol Ideali e si ritrovò 
dopo il crollo della dittatura nella lotta per costruire una 
nuova democrazia. Per questo, legato ad altro dirigente clan­
destino, fu membro del C.L.N. di Città della Pieve durante 
l'ultima fase della lotta partigiana, e fu fondatore della sezio­
ne comunista della sua città e suo dirigente per molti anni 
nelle lotte del lavoratori. Infine fu anche sindaco di Città 
della Pieve dal 1961 al 1965. 
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